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di san Sergio di Trieste » (signum lancee sancii Sergii de Ter gesto) era 
l ’arm a del Comune, secondo gli sta tu ti del x iv  secolo; ma lo era cer­
tam ente sino dal x m  secolo, come si vede nelle m onete coniate dal 
Comune col vescovo Volrico. Difficile determ inare l ’origine di questo 
elegantissim o ferro (alto centim etri 54,5), che ha un manico da ina­
stare e che ora poggia su una base d ’argento gotica. Sem bra rasso­
m igliare a un’arm a di quelle che si dicevano, dopo il x v  secolo, 
« corsesche ». Il nome « a labard a » non è neppur lui anteriore al x v i  
secolo: non lo troviam o usato per l ’insegna di Trieste nemmeno 
nel 1464, nel diplom a di Federico III , che parla solo di « tricip ite 
lancia ». Certo, a vederlo così, il bellissimo ferro del duomo di Trieste 
non sem bra punto u n ’arma: è fine, svelto  e quasi prezioso di forma. 
Ripetiam o una supposizione che abbiam o già accennata altrove: 
che la  « lancia di san Sergio » non sia veram ente che un’arm a da 
insegna, un em blem a nel pieno senso e che la sua form a derivi da 
un’estrem a stilizzazione del giglio (o della croce?) com piuta già nel 
più alto m edioevo. Il giglio astato  nelle m onete del P atriarca R ai­
mondo della Torre (1273-1298) e in quelle di Pagano della Torre 
(1319-1334) ha non poca som iglianza con la cosidetta alabarda.

Tra i prodotti artistici del x m  secolo dovremm o citare anche le 
m onete, ma non hanno alcun particolare valore d ’arte e sono di conio 
comune. Le più antiche portano vari modelli di quell’em blem a che 
fu usato, sino al 1516, come sigillo del Comune: la stilizzazione sin­
tetica  della c ittà  m urata, raffigurata con tre torri, di cui la centrale 
più a lta , congiunte da un muro. Nel sigillo, dal X I V  secolo, furono 
messe ai la ti della torre centrale, uscenti dalle m ura, due alabarde 
con fiam m a. Sotto l ’em blem a il nome T E R G E S T V M  e intorno la 
scritta: S I S T I L A N V  ■ P V B L I C A  ■ C A S T I L I R  ■ M A R E  ■ C E R T O S  ■ 
D A T  ■ M I C H I  ■ F I N E S  —  Sistiana, la via  pubblica, Castellier e il 
mare mi dànno confini certi (fig. 49).

Pochi brandelli di memorie circa la cultura d ’allora. Fiorirono 
anche a Trieste le leggende cavalleresche. I nomi di Tristan e di Vai- 
tram  (Beltram o) nel docum ento del 1202 sono i loro echi. L a leggenda 
d ’A ttila  v i d ovette trovare una sede speciale, se le cronache m edioe­
vali fecero la  c ittà  d istru tta  dal Flagello di Dio e se Nicolò da Casola, 
nella sua Guerra d 'A ttila, tra  gli avversari dell’Unno nominò anche


